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A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE  

A TUTTO IL PERSONALE ATA 

A TUTTI GLI STUDENTI E LORO FAMIGLIE 

AREA RISERVATA 

SITO WEB 

ATTI 

 
Oggetto: 1^ Prova di evacuazione – Sicurezza D.M. del 10/03/1998 e D.LGS. 81/2008 

 
 

Si comunica a tutta la comunità scolastica che nei prossimi si effettuerà una prova di evacuazione dell’istituto in orario mattutino delle 
lezioni. 
 
La prova di evacuazione si articolerà in una sequenza di operazioni che di seguito vengono sinteticamente riportate: 
 

1. Inizio dell’emergenza (fase di allertamento). 

 
✓ In caso di terremoto 

Il terremoto è un evento naturale chiaramente avvertibile (escluse le scosse di bassa intensità), per questo non ha 
bisogno di un particolare tipo di allertamento (es. suono della campanella, allarme, ecc.). Non dovendo utilizzare 
l'allarme acustico, per dare inizio alla prova, le classi e gli uffici saranno avvisati a voce, dal personale di piano, con il 
sistema porta a porta o, laddove presente, con il sistema di altoparlanti. Al messaggio "inizio esercitazione terremoto" 
gli allievi e gli insegnanti dovranno portarsi sotto i banchi (cattedra o architrave per gli adulti). Gli altri lavoratori 
troveranno riparo sotto i tavoli o vicino muri portanti, vicino a pareti sicure lontano da vetrate e arredi pericolosi. Si 
resterà in tale posizione in attesa del segnale di evacuazione. 
 

✓ In caso di incendio  
Verrà emesso un segnale acustico intermittente di 10 squilli brevi seguìto da un altro lungo continuo. Il suono 
lungo continuo è il segnale di evacuazione. 
Quindi bisogna subito uscire dall’edificio, seguendo le indicazioni: 

• uno studente apri-fila (quello più vicino all’uscita della classe), avrà il compito di aprire la porta e di mettersi 
alla testa della classe. 

• uno studente chiudi-fila (quello più distante dall’uscita), avrà il compito di chiudere la porta dell’aula e le 

finestre, verificando che nessun studente sia rimasto nella stessa. 

• due studenti per assistere i compagni, che si dovessero trovare in difficoltà durante il tragitto.  

 Gli studenti devono eseguire attentamente le istruzioni dell’insegnante e non devono portare con se zaini o borse. Il 

docente avrà il compito di coordinare tutte le operazioni e di guidare gli studenti fino al punto di raccolta all’esterno 

dell’edificio. 

 
 

2. Ordine di evacuazione. 

Terminata la fase di allertamento, seguirà l’ordine di evacuazione che viene sempre segnalato con un suono dell’allarme se 
presente o della campanella “di tipo continuo”. Il suono potrà provenire dalla campanella, dal fischietto oppure da uno 
spray acustico. 
L’insegnante deve preparare la classe all'evacuazione ordinando gli alunni in fila e, verificato che non siano rimaste persone 
nell'aula, chiude la porta del locale e si mette alla testa della classe. Quindi guida gli studenti con passo spedito, ma non di corsa, 
verso il punto di raccolta. Deve essere dedicata attenzione alla discesa per le scale, infatti gli studenti devono scendere le scale 
in modo ordinato e tranquillo al fine di evitare cadute per se stessi e per i propri compagni. 
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i dipendenti che non hanno incarichi specifici nella gestione dell'emergenza (amministrativi, insegnanti non impegnati nelle classi, 
ecc.), al segnale di evacuazione, qualora non venga richiesto un loro intervento, potranno dirigersi al punto di raccolta, seguendo 
le vie di fuga. 
 

3. Segnalazione del percorso. 

Il percorso che conduce al punto di raccolta sarà indicato da apposite frecce direzionali riportate sulle planimetrie dei piani, che 
sono affisse lungo i corridoi, all’inizio delle rampe delle scale, nell’ atrio presente nell’Istituto. 

4. Raggiungimento del punto di raccolta. 

Appena raggiunto il punto di raccolta, ogni insegnante dovrà fare l’appello e riportare sulla scheda allegata, tutti i dati richiesti. Si 
ricorda che durante la prova di evacuazione tutti gli studenti e i docenti accompagnatori devono rimanere ad una distanza pari a 
due metri dalle pareti esterne dell’edificio. 

5. Fine della prova di evacuazione e ritorno in aula. La prova di evacuazione terminerà nel momento in cui il responsabile 

dell’esercitazione, avrà raccolto le schede riepilogative, debitamente compilate dai docenti in ogni parte. Costoro, 

successivamente, riaccompagneranno gli studenti in aula. 

 
COMPITI E DOVERI DEL PERSONALE INSEGNANTE 
Ogni insegnante è il solo ed unico responsabile degli studenti che compongono la classe, e proprio per tale responsabilità dovrà informarli 
sui propri obblighi e doveri. L’insegnante deve affiancare lo studente apri fila e deve diventare in quel particolare contesto un punto di 
riferimento, un modello comportamentale per gli studenti. 
In altri termini il docente deve essere la persona a cui gli studenti devono poter fare affidamento nei casi di difficoltà e pericolo. In caso di 
segnale di evacuazione ogni docente dovrà provvedere a: 

✓ Preliminarmente ogni docente Coordinatore illustrerà alla propria classe di riferimento la piantina di evacuazione affissa nelle singole 
aule indicando il percorso di evacuazione di ciascuna classe ed il relativo punto di ritrovo/raccolta esterno alla scuola; 

✓ Conferire l’incarico a due studenti come apri fila e chiudi fila; 

✓ Nominare altri due studenti per assistere i compagni, che si dovessero trovare in difficoltà durante il tragitto; 

✓ Disporre in fila indiana gli studenti (senza mettere le mani sulle spalle); 

✓ Portare con sé l’elenco della classe e la scheda di rilevazione dati specifica per la prova di evacuazione, nonché l’indicazione 
dell’uscita e del punto di raccolta che deve essere raggiunto; 

✓ Valutare l’immissione nei corridoi, e quindi nelle scale, secondo il criterio dell’immediata accessibilità; 

✓ Guidare gli studenti con passo spedito, ma non di corsa, verso il punto di raccolta. 

✓ Verificare la presenza di tutti gli studenti della classe, dopo aver raggiunto il punto di raccolta assegnato, facendo l’appello e 
compilando l’apposita scheda di rilevazione di cui sopra; 

✓ Dopo aver consegnato la scheda compilata al responsabile dell’evacuazione, ogni docente riaccompagnerà in aula gli studenti. 

 
COMPITI E DOVERI DEGLI STUDENTI 
Al segnale di allarme gli studenti dovranno: 

✓ Interrompere immediatamente l’attività che si sta svolgendo in aula. 

✓ Mantenere la calma. 

✓ Lasciare sul banco i libri, lo zaino, e tutti gli altri oggetti pesanti, o ingombranti, che potrebbero creare impaccio o difficoltà nei 
movimenti. 

✓ Incolonnarsi ordinatamente dietro lo studente apri fila. 

✓ Lo studente chiudi fila sarà l’ultimo ad uscire, dopo aver controllato che nessun compagno sia rimasto dentro l’aula. 

✓ Seguire le vie di fuga indicate. 

✓ Raggiungere ordinatamente il punto di raccolta assegnato. 

 
COMPITI E DOVERI DEL PERSONALE ATA 
Il collaboratore scolastico che si trova al centralino dovrà segnalare l’emergenza suonando la campana d’Istituto, secondo le indicazioni 
previste. 

 

✓ Il personale scolastico, che fa parte della squadra emergenza, ma anche tutti gli altri collaboratori scolastici privi di specifico incarico, 

dovranno verificare che non vi siano dispersi nei bagni e in altre zone dell’Istituto. 

✓ La prova di evacuazione terminerà nel momento in cui il responsabile dell’esercitazione, passando per ogni singolo punto di raccolta, 

comunicherà al personale scolastico che può rientrare in Istituto. 
 
Vengono allegati al presente avviso: 
- il vademecum più dettagliato sulle prove di evacuazione; 
- la scheda di rilevazione della simulazione emergenza da compilare a cura del docente o personale ATA impegnato in evacuazione. 

 
Confidando nella collaborazione di tutti e nella buona riuscita della prova si porgono cordiali saluti. 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Maria Gramendola 

Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi e per 
gli effetti del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesso 


